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Sindacati e cooperative contro 
la RAI: «Ci ignora e trascura 
le esigenze dei consumatori» 

ROMA — L stata una requisitoria pacata ma 
non per questo meno dura: la Federazione na
zionale dei consumatori — promossa da CGIL» 
CISL-UIL e dalle tre centrali cooperative — ac
cusa la HAI di aver deliberatamente escluso 
dalla sua programmazione una corretta infor
mazione per i consumatori. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la segreterìa 
nazionale della Federazione ha presentato un 
dossier che documenta le inadempienze del ser
vizio pubblico. 

Uno dei primi obiettili della Federazione è, 
infatti, proprio quello di ottenere che i me/zi di 
comunicazione — la HAI innanzitutto — infor
mino i consumatori. Non e — come è stato pre
cisato da Isabella Milanese, che nella Federa
zione rappresenta la CGIL — una battaglia di 
retroguardia contro la pubblicità chiediamo, 
invece, una informazione diffusa e corretta sui 
consumi, che bilanci quella delle aziende pro
duttrici. 

Ma sin dall'inizio tra Federazione dei consu
matori (non bisogna dimenticare che i sindaca
ti e le cooperati\ e che se ne sono fatti promotori 
rappresentano 12 milioni di cittadini) e HAI è 
stalo un dialogo pressoché impossibile. Il 30 set
tembre del 1981 la Federazione scrisse una let
tera alla Direzione generale del servizio pubbli
co; chiedeva un incontro per esporre il proprio 

Rrogramma e sollecitava il ripristino della ru-
rie* «Di tasca nostra». In risposta giunsero 5 

righe dal tono tra l'arrogante e il liquidatorio. 
Il 12 febbraio 1982 la Federazione e tornata 

alla carica, questa volta con il consiglio di am
ministrazione della HAI. Risposta: nessuna. A 
ottobre, invece, mentre «Di tasca nostra» resta 
nel cassetto, la Rete 1 inserisce in una delle 
trasmissioni di massimo ascolto — «Domenica 
in* — una ribrica sui consumi affidata a Vin
cenzo Dona, segretario dell'Unione consumato
ri, che la Federazione europea delle organizza
zioni dei consumatori ha radiato a tempo inde
terminato essendo risultato che Dona accetta
va «aiuti finanziari» da società industriali e 
commerciali. 

Hanno aggiunto ieri mattina i dirigenti della 
Federazione: «La soppressione della rubrica 
"Di tasca nostra", l'incarico affidato con tanta 
leggerezza a un personaggio così discusso dimo
stra qual e la linea della RAI: disinteresse per i 
Croblemi reali dei consumatori; nessun contri-

uto alla denuncia di abusi; informazioni scar
se e tendenziose specie quando si annunciano 
rincari di prezzi e tariffe; rubriche sui consumi 
relegate in ore di basso ascolto, spesso finalizza
te, di fatto, alla promozione di alcune linee di 
prodotti; sovente sospetta genericità nell'indi-
care i danni dai quali il consumatore dovrebbe 
guardarsi». Nadia Ponti e Vincenzo Guagliardo 

Un dentista di 61 anni si sottoporrà oggi al discusso esperimento 

Usa, trapiantano cuore artificiale 
Scienziati polemici: «È inutile» 

Sarà sperimentata la pompa di Jarvik, finora utilizzata solo sugli animali - «È auspicabile un futuro 
meno avventuroso per i malati» dice il professor Cotrufo noto cardiochirurgo dell'Università di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La notizia arriva dagli Stati 
Uniti. Questa mattina nella facoltà di Me
dicina di Salt Lnke City ad un dentista di 
61 anni sarà applicato un cuore artificiale 
che andrà a sostituire un muscolo cardiaco 
che ormai non risponde a nessuna terapia. 
Per la prima volta su un uomo, di cui per il 
momento non è stato rivelato il nome, sarà 
sperimentata lo pompa tJarvik 7» elabora
ta dal dottor Robert Jarvik del dipartimen
to organi artificiali della facoltà di medici
na dell'Utah. 

Si tratta di un congegno, già sperimenta
to con successo su vitelli ed altri animali, 
non più grosso di un pugno, azionato da un 
compressore ad aria esterno con il quale il 
paziente dovrà rimanere collegato per mez
zo di due cavi lunghi un metro e ottanta. 
Ad operare sarà il dottor William Devriers, 
primario del reparto di chirurgia cardioto
racica. 

L'operazione del dottor Devriers è desti
nata già da ora a suscitare interesse, ma 
anche molte polemiche. Quella dei trapian
ti è una strada ancora aspra e molti chirur
ghi e scienziati continuano ad avanzare ri

serve, specie per organi come il cuore. 
•Questa notizia mi sembra una bolla di 

sapone destinata a disperdersi rapidamen
te — commenta il professor Maurizio Co
trufo, direttore della cattedra di cardiochi
rurgia della prima facoltà di medicina di 
Napoli, una vera autorità nel suo campo —. 
D'altra parte non è la prima volta che un 
simile esperimento viene tentato. Sempre 
negli Stati Uniti, ad Houston, da dieci anni 
si fanno operazioni di Questo genere e con 
"macchine" anche migliori dato che fun
zionano ad elio compresso e non ad aria. I 
pazienti sottoposti all'intervento finora so
no tutti morti. Sono sopravvissuti solo po
chi giorni. Questo tipo di operazione, stan
do alle tecniche attuali non può essere con
siderato che un presidio temporaneo. D'al
tra parte — continua il professor Cotrufo 
— anche in Italia l'ingegner Bosio, di Tori
no, ha progettato un congegno analogo poi 
sperimentato in Svizzera. Ma i risultati so
no stati ugualmente deludenti. La vera no
vità ci sarà quando inventeranno una pom
pa cardiaca artificiale che stia tutta all'in
terno dell'organismo e liberi il paziente 
dalla schiavitù dell'essere "legato al com
pressore estemo. Ma anche quando questo 

avverrà non credo che questa del cuore ar
tificiale sia la strada migliore da seguire». 

E allora quali prospettive ci sono per 
quei malati di cuore gravi che hanno ormai 
sperimentato tutte le cure? «Un futuro me
no avventuroso — riprende Cotrufo — è 
certamente quello dei trapianti di organo. 
Per ora in Italia il trapianto di cuore è vie
tato dalla legge ma non è detto che si possa. 
avere un ripensamento in questo senso. Per 
arrivare a fare con serietà queste operazio
ni bisognerebbe però costituire équipes di 
studio i cui costi sarebbero comunque altis
simi. In fondo attualmente, dal punto di 
vista strettamente biologico, il trapianto è 
un problema risolto*. • 

«Ci sono però — conclude Cotrufo — li
miti psicologici e di spesa talmente alti che 
forse non vale neanche la pena di affrontar
li». ' • ' ' 

Ed allora, quali speranze per i cardiopa
tici? «Un'operazione al cuore il più presto 
possibile, prima che la situazione degèneri 
— risponde Cotrufo — fino ad ora è runica 
certezza che possiamo fornire ai inalati. Il 
resto sono solo tentativi*. 

Marcella Ciamelli 
Il dottor Robert Jarvik mostra 
la pompa cardiaca da lui elabo
rata 

ROMA — 11 3 dicembre 1967, 
al «Groote Schuur Hospital» di 
Città del Capo, avvenne il pri
mo trapianto di cuore. La noti
zia fece un'enorme sensazione 
in tutto il mondo: in un uomo 
batteva il cuore di un altro, si 
apriva una nuova frontiera per 
la chirurgia, i dubbi e gli inter
rogativi di ordine etico e giuri
dico, oltre alle considerazioni 
strettamente mediche, presero 
pagine e pagine sui giornali. Il 
chirurgo che fu protagonista di 
quell'impresa, Christian Ber
nard, acquistò presto, anche in 
virtù delle sue vicende monda
ne e di marcate inclinazioni 
pubblicitarie, una fama più si
mile a quella di un divo che di 
uno scienziato. 

A distanza di quindici anni 
da quel giorno, un Barnard sul 
viale del tramonto è stato invi
tato in Italia dalla terza rete 
TV per partecipare «in diretta» 

Barnard fu il primo 
15 anni fa. Domani 

bilancio crìtico in TV 
ad una trasmissione di Aldo Fa-
livena, dal titolo «Un altro cuo
re, un altro rene», che andrà in 
onda, appunto, domani sera. 
Oltre a Barnard, ci saranno chi
rurghi, immunologi, patologi, 
rianimatori e pazienti che han
no subito trapianti di reni, di 
cuore e di pancreas. La trasmis
sione si avvarrà anche di inter
viste rilasciate dai più impor
tanti chirurghi degli USA, del
l'URSS. della Cina e del Belgio; 
e saranno affrontati i problemi 
del rigetto, le raffinate tecnolo
gie impiegate nella progettazio
ne e nella costruzione degli or

gani artificiali, e infine la quali
tà della vita degli ammalati che 
si sottopongono a questi inter
venti. Una testimonianza sarà 
quella del francese Emanuel 
Vitria, che da quattordici anni 
vive con un cuore che venne 
prelevato da un ragazzo diciot
tenne. 

La trasmissione, insomma, 
che non avrà stretti limiti di 
tempo, potendosi protrarre per 
l'intera serata, vuole essere una 
riflessione complessiva su un 
problema diffìcile, e per molti 

aspetti doloroso, come quello 
dei trapianti. Così è stata pre
sentata l'iniziativa, nel corso di 
una conferenza stampa, che si è 
tenuta ieri mattina nella sede 
della RAI. 

Sono bastate poche parole 
della dirigente delHAlDO (As
sociazione italiana donatori di 
organi) Adriana Liverani, per 
dare conto, una volta di più, di 
quanto va accadendo — in ter
mini di inefficienza, disorga
nizzazione, insensibilità di 
fronte ad autentici drammi 
personali — nel nostro paese. 

Questa associazione di vo
lontari, che si occupa soprat
tutto del reperimento di reni e 
di cornee, denuncia l'assenza di 
iniziativa del ministero della 
Sanità e di molte Regioni per la 
piena attuazione della legge, 
considerata buona e in via di 
miglioramento, grazie alle mo
difiche in discussione al Parla

mento. Mancano — ha precisa
to Adriana Liverani — i centri 
regionali di riferimento, che 
dovrebbero essere la struttura 
portante dell'intera organizza
zione in questo campo. Partico
larmente scandalosa è la situa
zione attuale nel Lazio, dove è 
stato interrotto il lavoro già av
viato dalla precedente Giunta 
di sinistra. Mancano le «équi
pe* mediche, previste dalla leg
ge, per l'accertamento del de
cesso, per il prelievo degli orga
ni e per tutti gli altri delicati 
passaggi connessi con il tra
pianto. 

In questa situazione finisce 
per prevalere uno spirito mer
cantile, tanto che (e Regioni, 
piuttosto che attrezzarsi, inco
raggiano con rimborsi la fuga di 
pazienti all'estero. E oggi in 
Canada un trapianto di reni co
sta anche novanta milioni. 

g. e. a. 

Per gli omicidi Gori 
e Albanese ergastolo 
a Guagliardo e Ponti 

VENEZIA — Due ergastoli e 16 anni di reclusione sono stati 
inflitti ai capi delle Br venete per gli omicidi Gori e Albanese. 
Questa la sentenza della corte d'assise veneziana contro Nadia 
Ponti e Vincenzo Guagliardo, rinosciuti colpevoli dell'uccisione 
di Sergio Gori, vice-direttore del Petrolchimico di Marghera e di 
Alfredo Albanese, vice capo della Digos veneziana, e condannati 
all'ergastolo. Mario Moretti, imputato di introduzione clandesti
na di armi, dovrà scontare 16 anni di carcere. Inoltre la Ponti e 
Guagliardo dovranno scontare 3 anni di isolamento diurno in 
carcere. Si è conclusa così la «coda* al processo alla colonna 
veneta per gli omicidi Gori e Albanese (tenutosi per gli altri 11 
imputati nel giugno scorso) resasi necessaria per la contempora
neità con il processo a Roma per il sequestro e l'uccisione di Aldo 
Moro e della sua scorta, in cui i tre capi brigatisti sono pure 
imputati. In giugno i tre non avevano autorizzato la corte d'Assi* 
se a procedere anche in loro assenza, determinando cosi la sepa
razione della loro posizione da quella degli altri accusati; una 
separazione inutile visto che, al processo veneziano, pur poten
dolo, non hanno ritenuto di doversi presentare. L'ingegner Gori 
era stato ucciso nel gennaio 1980 e II commissario Albanese 
quattro mesi più tardi. Dei due delitti erano accusati solo gli 
appartenenti alla colonna veneta delle Br. Moretti invece era 
accusato del trasporto del carico d'armi dal Libano, fatto con lo 
yacht Papago, destinato a varie formazioni terroristiche d'Euro
pa. La spedizione era stata capeggiata da lui, anche se lo sbarco 
e la custodia dell'imponente arsenale (pistole, bombe a mano 
fucili, mitra e missili con relativi tubi di lancio) erano stati 
affidati alla colonna veneta. 

Tre morti di droga 
La più giovane 

suicida a 15 anni 
RAVENNA — Una ragazzina di quindici anni, tossicodipen
dente, si è uccisa ingoiando pastiglie di tranquillanti nella 
cameretta della sua casa, a Ravenna. Elisabetta Benazzi, que- . 
sto il nome della ragazza, aveva abbandonato la scuola prò- -

Erio a causa della tossicomania. Viveva in casa con la madre. 
'altra sera, forse perché ad una crisi di astinenza si era 

aggiunta una grayc depressione, ha ingoiato molte pasticche ! 
di tranquillante. E stata la madre a trovarla, la mattina di 
ieri, ormai cadavere, nel suo letto. Sono risultati inutili tutti i 
soccorsi. 

Quasi contemporaneamente alla ragazza, un altro giovane 
tossicodipendente, Alfonso Ghlselli, di 31 anni, si è suicidato a 
Massa Lombarda, in provincia di Ravenna. Ghisclli era tossi* 
cornane da motti anni . Martedì ha preso un fucile da caccia e 
si è incamminato lungo un sentiero di campagna, fino ad 
una casa colonica disabitata da tempo. E entrato nella stalla, 
ha imbracciato il fucile e si è sparato un colpo in pieno viso. Il 
suo cadavere, quasi irriconoscibile, è stato trovato nella tarda 
serata di martedì. 

A rendere più tragico il bilancio della giornata è venuta la 
scoperta, a Torino, del cadavere di un altro giovane tossico
mane, Franco Marchisio, di 29 anni. Aveva smesso da qual
che settimana di -bucarsi- di eroina, ma era rimasto disoccu
pato benché conoscesse almeno cinque lingue. Ieri mattina è 
stato trovato cadavere, con la siringa ancora infilata nel brac
cio, in un gabinetto delle facoltà umanistiche dell'Università 
di Torino. Da tempo, Franco Marchisio, andava dicendo che 
non aveva «più voglia di fare nulla». Forse quello di martedì 
è stato, più cne un incidente, un suicidio cercato con l'eroina. 

Davide Agrati prelevato dai banditi davanti alla scuola 

Rapiscono un bimbo di 8 anni 
che era nell'auto della madre 

Si erano travestiti da agenti della Finanza - Si tratta del figlio dell'amministratore della 
fabbrica dove vengono costruiti i motocicli Garelli - Il rapimento è avvenuto in Brianza 

Dal nostro corrispondente 
LECCO — Un gruppo di uo
mini, alcuni del quali ma
scherati da finanzieri, ha ra
pito ieri in pieno giorno un 
ragazzino di 8 anni, prele
vandolo a forza dall'auto del
la madre all'uscita da scuola 
a Monticello Brianza, un co
mune al confine t ra le pro
vince di Milano e di Como. Il 
piccolo rapito è Davide A-
grati. figlio di Marco, l'am
ministratore delegato della 
•Agrati Garelli», una fabbri
ca di motocicli con 500 di
pendenti molto famosa spe
cie In Lombardia. Sette anni 
fa, nel *75, un altro compo
nente della stessa famiglia, 
Giuseppe Agrati, fratello del 
nonno del bambino rapito ie

ri, fu sequestrato per oltre un 
mese e rilasciato solo dopo il 
pagamento di un riscatto-re
cord. > • • -

Memori di quella amara e-
sperienza, i genitori non con
sentivano al piccolo Davide 
di andare solo da casa a 
scuola, che pure dista poche 
centinaia di metri. E anche 
ieri la madre del piccolo, 
Paola Maria Perego, era an
data come sempre a prender
lo all'uscita da scuola con la 
sua «Golf». Una precauzione 
che evidentemente non è ser
vita a nulla. Bloccata l'auto 
da un falso finanziere e di
stratta la donna che era alla 
guida, è stato poi facile per la 
banda prelevare il bambino e 
caricarlo su un'altra auto, u-

n' Al fetta gialla che è scatta
ta facendo perdere le proprie 
tracce. 

Nella fuga i banditi hanno 
rischiato di fare un'altra vit
tima, un ragazzo di 16 anni, 
che passava ignaro proprio 
su un motorino Garelli: Inve
stito In pieno dall'Alletta, 11 
ragazzo, Marzio Cazzaniga, 
s e r e cavata miracolosamen
te con qualche graffio e tanto 
spavento. 

Testimoni hanno raccon
tato che la macchina dei ra
pitori ha imboccato la strada 
che porta a Milano. Come di
re che ora non si sa dove an
darli a cercare, perché giunti 
nel capoluogo, 1 banditi pos
sono essere fuggiti con facili
tà in ogni direzione. 

Per ordine della Procura di Catania 

Guerra alla mafia: in 93 
arrestati o ricercati 

. i Dal nostro corrispondente • 
CATANIA — In teste alla lista c'è Nitto Santa-

Eaola, il super latitante sospettato di essere il ' 
iller del generale Dalla Chiesa; poi via via tutti 

gli altri: luogotenenti, gregari, manovali del crì
mine; interi effettivi della malavita catanese im
pegnata nei primi otto mesi di quest'anno inuna 
«guerra» che ha provocato una settantina di mor
ti. Dei 93 ordini di cattura emessi dalla Procura 
catanese per associazione a delinquere, 14 sono 
stati eseguiti ieri mattina all'alba, 50 riguardano 
personaggi già in carcere e 29 sono a carico di 
latitanti. Arrestati e ricercati appartengono alle 
due «famiglie» che si contendono da anni la gran
de torta del traffico della droga, quella dei Santa-
paola, e quella dei Ferlito, rimasta orfana del 

f roprio capo, Alfio, assassinato il 16 giugno, a 
alermo assieme a tre carabinieri della scorta e 

all'autista della Mercedes che lo trasportava al 
carcere di Trapani. 

Agli ordini del questore Coniglia!© e del co
mandante del gruppo carabinieri Serafino Lica
ta, oltre 200 uomini ieri mattina hanno bussato 
alle porte di case di decine di pregiudicati; nella 
loro rete sono caduti sei «amici» di Santapaola 
(Angelo Bertino, Salvatore Manca, Giuseppe Co
sentino, Giovanni D'Antona, Antonio Pelleriti, 
Giuseppe Contadino) e otto del clan Ferlito (For
tunato Comis, Rosario Lo Faro, Giovanni Peci, 
Bernardo Platania, Stefano Ragusa, Giuseppe 
Scalia, Antonino Trombino, Domenico Longo; 
quest'ultimo è stato ammanettato a Comunanza, 
in provincia di Ascoli Piceno, dove si trovava in 
soggiorno obbligato). 

Nino Amante 

Sul luogo del rapimento è • 
stato trovato un berretto da 
finanziere, perso evidente- • 
mente da uno dei rapitori al 
momento del sequestro. È 
quello l'unico Indizio concre
to nelle mani degli Inquiren
ti. 

La notizia dell'agguato si è 
subito sparsa nella zona, do
ve la famiglia Agrati è molto 
conosciuta. Gli Agrati vivo
no in diverse ville a Monti-
cello, circondate da un unico 
recinto. Negli ultimi tempi 11 
loro nome è state sempre più 
spesso legato alle traversie 
delle fabbriche che portano 
11 nome della famiglia, dislo
cate a Monticello, a Verberio 
Inferiore e a Sesto San Gio
vanni. X 500 lavoratori della 
Garelli sono stati posti in 
cassa Integrazione a più ri
prese negli ultimi anni, e do
vrebbero nuovamente essere 
sospesi dal 13 al 20 di questo 
mese. Con il sindacato, inol
tre, è aperta una difficile ver
tenza, dopo l'avvio della pro
cedura di licenziamento di 
43 dipendenti. 

A tarda sera ancora non 
risulta che fossero giunte al
la famiglia richieste di ri
scatto. 

Davide Agrati è la seconda 
vittima attualmente in ma- ' 
no dell'«anonima sequestri» 
in Lombardia, la decima dal
l'inizio dell'anno. Nei mesi 
scorsi era sembrato che que
sto tipo di impresa criminale 
fosse rimasto appannaggio 
di gruppi improvvisati, e in
fatti diversi rapimenti si so
no conclusi con la cattura 
dei banditi e la liberazione 
dell'ostaggio. Ma la tecnica e 
la sicurezza mostrata dalla 
banda che ha agito ieri sem
brano lasciare intendere che 
questa volta si t rat ta di pro
fessionisti. 

Luisa Sozio 

MILANO — 7n apparenza il 
condominio che stanno co
struendo a San Siro in \ia Te
sto, proprio davanti al Palazzo 
dello Sport, è uguale a tanti al
tri. Un nuoxo elegante edificio 
in una zona mediocremente ro
mantica in questi giorni di 
pioggia, un'aria vagamente in
glese, villette e palazzi allineati 
sui xiali che corrono attorno al
lo stadio di calcio, all'ippodro
mo, al Palasport. Anche il can
tiere è un anonimo cantiere. 
con la gru, gli avvisi che ammo
niscono a fare attenzione ai ca
richi sospesi, la calce, i viottoli 
fangosi. La novità è sottoterra, 
il bunker antiatomico, antiter
remoto e antirapina: come dire 
la trovata che permette di sal
vare, insieme, la borsa e la vita. 
E il primo condominio antiato
mico a Milano. 

Non l'ho potuto visitare per
ché per farlo ci \-uole il permes
so del direttore dei lavori e la 
sua presenza e il direttore era 
assente in quel momento. Ma 
un dirigente del cantiere mi ha 
assicurato che la descrizione 
fatta da un giornale della sera 
corrisponde al vero e, d'altra 
parte, non credo che avrei sco
perto nulla di sensazionale. 

L'anno scorso ho visitato alla 

Primo esperimento a Milano: può sopportare un'esplosione di 10 megatoni 

A San Siro Vendesi alloggio elegante 
con bunker antiatomico in condominio 

Fiera il »primo rifugio antiato
mico interamente italiano per 
la difesa nucleare, batteriologi
ca, chimica*, una specie digros
so •container». All'interno sem
brava un sottomarino, con le sei 
cuccette ribaltabili, un angolo-
cucina con il la\-ello, il water, la 
doccia per decontaminarsi dal
la poh-ere radioattiva, i filtri 
dell'aria di ventilazione. 
Un'mArca di Noè» trasportabile 
dell'era atomica che allora ven
devano per 35 milioni più altre 
spese (se volete un'entrata par
ticolare, la radio, le tute e le 
maschere da usare caso mai vi 
venisse in mente di uscire dal 
rifugio per dare un'occhiata al
l'interno nucleare, gli strumen
ti per misurare l'entità delle ra
diazioni interne e quelle per 
scavare il »buco» in cui collocare 

il rifugio). 
Il bunker antiatomico, anti

sismico. antirapina costruito 
sotto il condominio di San Siro 
misura 160 metri quadrati, può 
ospitare almeno ottanta perso
ne. è in grado, assicura li d'tttm 
costruttrice, di sopportare l'e
splosione di una atomica di 10 
megatoni (una potenza supe
riore mille x-olte a quelle lancia
te su Hiroshima e Nagasaki) ad 
un chilometro e mezzo di di
stanza. Quello che ho visto alla 
Fiera offriva una sicurezza mol
to più modesta. 

Al bunker di San Siro si può 
accedere sia dall'interno che 
dall 'esterno del palazzo; ci sono 
inoltre tre uscite di sicurezza 
che portano, attraverso un tun
nel, ad una distanza di sicurez
za, caso mai il palazzo di sette 

piani dovesse crollare, ti rifugio 
è autosufficiente per quindici
venti giorni, prevede una riser
va di acqua di 5 mila litri, l'aria, 
naturalmente, viene ripetuta
mente filtrata, le porte di ac
cesso pesano 18 quintali, per 
forarne una con un martello 
pneumatico ci vorrebbero non 
meno di dieci giorni (roba da 
scoraggiare qualsiasi pur tena
ce e attrezzata «banda del bu
co»), Altrettanto naturalmente 
nel rifugio ci saranno cassette 
di sicurezza, come in una banca 
Ohomo sine pecunia imago 
mortis») l'uomo senza soldi eV 
immagine della morte, diceva
no gli antichi romani. Cosa vale 
vivere se si perdono i quattri' 
ni?). 

A proposito di snidi: quanto 
costerà un appartamento con 
questa eccezionale aggiunta del 
rifugio antiatomico, antismi-
smo, antirapina? Non meno di 
tre milioni al metro quadrato, 
si dice. 
• Di rifugi atomici si parla da 
lungo tempo. Proprio ili questi 
giorni ventuno anni fa un quo
tidiano romano pubblicava I' 
annuncio pubblicitario di un 
'rifugio antiatomico in caverna, 
40 km da Roma, capienza otto 
persone, prezzo lZmibardi, ac
cessoriato completo*. Alcuni 
giornalisti romani scoprirono 
che m effetti a Bracciano erano 
in vendita rifugi antiatomici 
anche se poi la vicenda risulto 

Negli Stati Uniti il «boom» 
dei bunker antiatomici dura da 
anni, il terrore della strage ato
mica ha fatto riaffiorare istinti 
da uomini delle caverne, un 
commerciante texano si era fat
to costruire un rifugio a misura 
della famiglia (una moglie, due 
figli, una nuora) dotandolo di 
ogni comfort; anche di un fucile 
mitragliatore, bombe a mano, 
gas lacrimogeni con i quali ac
cogliere, come disse, i suoi vici
ni imprevidenti che, in caso di 
attacco atomico, avessero cer
cato scampo nei suo bunker. 

Fra i primi, in Italia, oltre a-
gli acquirenti dei rifugi di Brac
ciano, uno dei primi a procurar
si un rifugio a prova di bomba 
H fu NjcoUno Riva, prima di 
fuggire in Libano dopo aver 
gettato sul lastrico migliaia di 
operai. 

A Treviso, una ventina di an
ni fa, un arredatore lanciò un 
tipo di bunker atomico monta
bile in giardino dal costo (allo
ra) di un milione. 

Una ditta milanese offriva 
rifugi antiatomici unifamiliari 
in Brianza a modico prezzo; 
due altre ditte lombarde, una 
di Legnano, l'altra di Brescia, 
costruiscono bunker a prova di 
bomba atomica, a prezzi va
rianti dai sei ai trenta milioni. 
E h richiesta sono parecchie. B 
«mercato detta paura» tira, co
me ai osa dire. 

I venditori di ri fugi atomici 
che in diversi 

Paesi e uropeì la difesa dal ri
schio atomico viene affrontata 
in modo programmato dai go
verni. Si dice che in Unione So
vietica siano disponibili 50 mi
lioni di rifugi antiatomici che 
possono evitare la morte di cir
ca il 70 per cento della popola
zione; la Svezia assicura la so
pravvivenza del 90 per cento 
della popolazione, la Danimar
ca del 52 per cento. In Svizzera 
un posto in un rifugio antiato
mico è riservato ad oltre VdO 
per cento della popolazione. 

In Italia la salvezza, o pre
sunta tale, da un attacco atomi
co è affidata ai soldi dei singoli. 
Non si vede infatti come metal
meccanici, pensionati, edili e 
molte altre categorie di cittadi
ni possano approdare ai bunker 
fissi o mobili, spendendo milio
ni. Una spietata selezione di 
disse, quindi, anche per la sola 
speranza. 

In secondo luogo: una volta 
salvato se stesso, la moglie, i fi
gli, il cane egli uccellini, il Noè 
sopravvissuto alla guerra ato
mica che cosa troverebbe fuori 
del suo rifugio? Un mondo nei 
quale probabilmente non po
trebbe più vivere. E allora a che 
cosa sarà servito il bunker con 
le cassette di sicurezza e l'aria 
fresca e pulita? Infine: il 
•boom» del rifugio antiatomico, 
insieme aU'indùTerenza con cui 
molti partano delle spaventose 
conseguenze di una guerra ato
mica, conferma chela stessa i-
dea di un conflitto atomico già 
condiziona la nostra vita, crea 
industrie, scatena egoismi sulla 
possibilità di sopravvivere all' 
olocausto nucleare collocando 
il ricco condomino come un 
naufragoprrrikgiatosu untato-
la di esclusivo benessere. 

Difrom^al.SisaMchipoo*, 
non sarebbe magno corcare di 
servarti tutti umetae? „ . -
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Sindona dagli 
USA: «Voglio 

dire tutto 
quello che so ai 
parlamentari» 

ROMA — Michele Sindona ha 
fatto sapere alla Commissione 
parlamentare sulla P2 che ri
sponderà alle domande che 
3uesta intende rivolgergli. La 

elegazione della commissione 
ai recherà, nel prossimo viaggio 
già deca» in USA, anche o d 
carcere di Otàmtt* per proce
der* «tnaterrofatono di Mi-
chele Sindona che è detenuto m 
quella prigione condì i a to dal 
tribunale americano in seguito 
al falamento della Franklin 
Bank. '. . 

La deMaxtone dei commis
sari ai recherà dunque a Wa
shington, a New York e a Oti-
sville: partirà domenica prossi
ma e rientrerà con ogni proba
bilità dopo una settimana. Nel
la missione in USA, la delega
zione della commissione sarà 
composta dal presidente Tina 
Anatrai • da un rappresentan
te per gruppo (FSDI, FRI a 
PLl hanno però rinunciato a 
recarsi negli USA). Intanto do
mani la commissione procederà 
all'audizione di Alberto Gran
di, ex presidente defl'ENI. af
frontando così un altro capitolo 
dei lavori che riguarda FENI-
Petromm. Coma ai sa a Wa-
àbincton aaranno ufterrogati 
anche i fateihari di Rohm» 
Calvi, la vedova e i figli, mentri 
a New York sarà interrogato 
Francesco Paeienza • Binetti, 
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